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Il dittatore Francisco Franco 

Per quasi un quarantennio Franco 
ha impersonato il fascismo spagnolo 

Un burocrate del terrore 
Generalissimo, capo dello stato, fino a tre anni fa anche capo del governo, era riuscito a dominare 

le varie fazioni della grande borghesia e a unificare tutte le forze reazionarie - Si distinse 
nella repressione coloniale in Marocco - Poi legò il suo nome alle stragi con cui venne soffocata 
la rivolta dei minatori delle Asturie - Concentrò nelle sue mani tutti i poteri durante la guerra 

civile contro la Repubblica - Il suo gioco negli equilibri internazionali del dopoguerra 

Un articolo di Luigi Longo 

Liquidare 
la sanguinosa 
eredità del 
franchismo 

Il compagno Luigi Longo 
ha scritto par II quotidia
no «Nuova Sardegna» l'ar
ticolo che pubblichiamo. 

Con la morte di Franco 
scompare dalla scena l'ulti
mo tiranno fascista del no
stro continente e si avria al
la conclusione una delle epo
che più oscure della storia 
della Spagna. 

Nella coscienza di ogni uo
mo libero la figura di questo 
dittatore non può essere di
sgiunta dal ricordo degli in
numerevoli, mostruosi delitti 
di cui Franco e il suo regime 
si sono macchiati nel corso 
di un quarantennio, prima, 
per abbattere col tradimento 
le istituzioni repubblicane spa
gnole e. poi per instaurare e 
mantenere sulla Spagna il do
minio feroce e ottuso delle 
forze più reazionarie e oscu
rantiste. 

Aizzato e sostenuto mate
rialmente da Hitler e Musso-

: lini. Franco, sul finire degli 
anni '30, fece della Spagna 

il terreno sperimentale per i 
piani di aggressione, di con
quista e di sterminio de! nazi
fascismo che di li a poco 
avrebbero acceso l'incendio 
della seconda guerra mon
diale. 

Avvertimmo allora — e con 
noi lo avvertirono forze de
mocratiche e antifasciste in 
onni parte del mondo — che 
in Spagna si giocava una po
sta decisiva nello scontro ge
nerale tra le forze della pace 
e quelle della guerra, tra le 
forze della democrazia e quel
le della tirannide, tra le for
ze del progresso e quelle del
lo sfruttamento e della con
servazione sociale. 

Per questo, come combat
tenti antifascisti, non avem
mo alcuna esitazione a pren
dere il nostro posto di lotta 
accanto ai combattenti repub
blicani spagnoli che si batte
vano contro Franco e i suoi 
mercenari, contro le armi e 
i corpi di spedizione inviati 
in Spagna da Hitler e Musso
lini. 

La libertà individuale 
In que.Ia prova durissima 

fummo costantemente sorret
ti dalla consapevolezza che la 
causa della libertà e della de
mocrazia spagnola era indivi
sibile da quella della libertà 
e della pace di tutti gli altri 
popoli. 

Gli sviluppi internazionali 
che seguirono alla vittoria 
franchista ce ne diedero, pur
troppo, la tremenda confer
ma. 

Tuttavia della gloriosa espe
rienza vissuta in Spagna gli 
antifascisti italiani e di molti 
altri paesi seppero far teso
ro quando si trattò di ingag
giare con la Resistenza la 
lotta decisiva contro il nazi-
fascismo. 

Ora, morto Franco, al po
polo spagnolo, ma anche a 
tutte le forze democratiche 
d'turopa e del mondo, si po
ne il problema dì liquidarne 
la sanguinosa eredità. 

Dopo Franco è il franchismo 
che deve morire. 

Certo, nessuno può pensare 
che, di per sé, la scomparsa 
del dittatore spagnolo sciolga 
i nodi che si sono aggrovi
gliati in un quarantennio di 
dittatura fascista o dia libe
ro campo al processo di rina

scita della democrazia spa
gnola che pure è così neces
sario e urgente, e nel quale 
converge un arco assai ampio 
di forze politiche e sociali 
unite dalia volontà di costrui
re in Spagna un regime vera
mente democratico e plurali
sta, capace di avviarti il rin
novamento del paese. 

Il conseguimento di questo 
obiettivo comporta, a mio av
viso, un impegno deciso di 
lotta, che coinvolga unitaria
mente masse sempre più lar
ghe del popolo spagnolo: la 
sua eroica classe operaia, le 
giovani generazioni, il mondo 
contadino, gli intellettuali, i 
cattolici, settori della stessa 
borghesia, tutte forze che, in 
questi anni e in vario modo, 
sfidando la repressione san
guinaria del regime di Fran
co, hanno espresso la esigen
za profonda di una rottura 
della cappa soffocante e ana
cronistica del franchismo, la 
esigenza di partecipare al 
moto generale di rinnovamen
to e di progresso che scuote 
il mondo, la rivendicazione di 
un regime di libertà e di de
mocrazìa nel quale gli spa
gnoli possano finalmente de
cidere dei propri destini. 

1 La funzione dell'Europa 
'Ampie lotte unitarie e di 

massa, ispirate da una poli
tica saggia e realistica, sono 
tanto più necessarie per de
terminare un rivolgimento e 
un rinnovamento profondi ed 
tffettwi nella situazione spa
gnola, se si tiene conto del 
potere di cui ancora dispon
gono le forze reazionarie e 
gli interessi parassitari che si 
sono arroccati attorno al re
gime di Franco. 

Tutto il mondo ha potuto 
assistere al macabro balletto 
di potentati e di gerarchi che 
si è svolto attorno al letto 
del dittatore in agonia. E' 
stato tutto un intrecciarsi di 
ricatti e di manovre per as
sicurare la sostanziale conti
nuità del regime franchista 
spagnolo anche dopo la morte 
di Franco. 

Del resto, a questo identico 
obiettilo guardano quei grup
pi che, morto Franco, vorreb
bero limitarsi a dare una ri
verniciatura di « liberalismo » 
alla /acciaia del recclu'o re
gime e quei gruppi dirigenti 
degli Stati Uniti che non solo 
guardano con allarme, ma vo
gliono impedire qualsiasi 
cambiamento degli assetti esi
stenti in questa zona del mon
do così importante. 

Il confronto tra vecchio e 
nuovo sì può dunque conside
rare già aperto nella Spagna 
del dopo-Franco. 

La scomparsa del tiranno 
accelera, indubbiamente, ì 
tempi e la dinamica di que
sta confronto che, ancora una 

volta, ci trova non come spet
tatori, ma attivamente schie
rati e impegnati accanto ai 
comunisti, ai socialisti, ai cat
tolici, a tutte le forze demo
cratiche e antifasciste spa
gnole che vogliono rinnovare 
il volto del loro paese e ren
dere la Spagna pienamente 
partecipe della realtà europea 
dalla quale il franchismo l'ha 
straniata ed emarginata. 

Riferendosi al grande mo
vimento di popoli e di gover
ni che ha scosso il nostro 
continente alla fine di set
tembre, quando Franco ha ba
gnato le sue mani del sangue 
di cinque giovani patrioti, il 
nostro compagno Manuel Az-
carote, dirigente dell'eroico 
partito comunista di Spagna, 
ha osservato che in quei gior
ni « l'Europa ha come ritro
vato se stessa, capendo che la 
sua identità, la sua funzione, 
la sua vita politica sono limi
tate anche dalla presenza di 
un regime fascista mostruo
so come quello di Franco ». 

Muovendo da questa consa
pevolezza e convinti che la lot
ta per il rinnovamento, il pro
gresso e l'instaurazione di 
ranportì di cooperazione pa
cìfica in Europa richiede an
che il contributo attivo di una 
Spagna Ubera e democratica, 
riteniamo che sia dovere no
stro, dei popoli e dei gover
ni europei operare attivamen
te i>er dare, oggi più che mai, 
ogni appoggio alla nascita di 
questa nuova Spagna. 

Luigi Longo 

Nell'archivio di redazione 
del quotidiani, preparati 
da tempo, attendono 1 ne
crologi del «grandi» della 
cronaca e della politica, 
pronti per la stampa al mo
mento della notizia del tra
passo. E' un accorgimento 
per evitare di ricorrere all'ul
timo momento per Illustrare 
al lettori circostanze e tem
pi ormai lontani e per ov
viare alla Improvvisazione. 
E' quello che in gergo gior
nalistico si chiama 11 «coc
codrillo ». Per Francisco 
Franco 11 necrologio è scrit
to da tempo e la sua bio
grafia chissà quante volte è 
stata modificata In questi 
ultimi trent 'anni. A dispet
to di tutti 1 suol numerosi, 
numerosissimi nemici ed av
versari nel due schieramen
ti In cui è divisa la Spa
gna dell'ultimo quarantennio 
(dapprima repubblicani e 
clerlcal-fasclstl, poi repub
blicani e franchisti e ulti
mamente democratici e anti
fascisti di varia gradarione 
più o meno avanzati e fa
scisti di diversa estrazione) 
Francisco Franco ha primeg
giato Incontrastato nel suo 
campo, riuscendo a dominare 
le varie fazioni espresse dal
la grande borghesia e I di
rigenti imperialistici e a pre
sentarsi come 11 solo uomo 
politico In grado di unifica
re tutte le forze reazionarie. 

Sono passati trent 'anni 
dalla scomparsa del suol al
leati e protettori di Berlino 
e di Roma e il decrepito ge
nerale ha continuato fino a 
Ieri a occupare 11 posto chia
ve del regime, cosi come II 
suo collega Salazar che, capo 
del governo In circostanze —è 
vero — meno drammatiche 
e per decenni, lo fu ancora 
per qualche settimana pur 
non essendo più in grado di 
Intendere e di volere. 

Francisco Paullno Herme-
neglldo Teodulo Franco Ba-
hamonde Salgado Pardo, ge
neralissimo degli eserciti e 
caudino della Spagna per la 
grazia di Dio (come si legge 
sulle monete da cento pese-
tas), era nato a mezzanotte 
e mezzo tra 11 3 e 4 dicem
bre 1892, a Ferrol, allora cit
tà sonnolenta di poco più 
di ventimila abitanti, nella 
peruerica e depressa Galizia; 
una regione della Spagna 
che ha 11 triste privilegio — 
da quando esistono rileva
menti statistici — di occu
pare posizioni In testa o in 
coda, a seconda se trattasi 
di indici di miseria e arre
tratezza o di benessere e svi
luppo. Regione di grande e-
migrazione oltremare, tanto 
che 1 più ricchi centri socia
li e cultural! (tra 1 cui case 
editrici e stampa periodica 

Fagllega) hanno sede, e già 
avevano prima della guerra 

civile, a Buenos Aires e In 
altre metropoli dell'America 
latina, la Galizia fornisce 
tradizionalmente mano d'ope
ra non qualificata, personale 
di fatica e di servizio dome
stico a gran parte della Spa
gna e pet quanto ri
guarda 1 suol Intellettuali — 
numerosi giornalisti e scrit
tori, tra 1 primi, In lingua 
castlgliana, schiere di uomi
ni politici anche Illustri. Per 
limitarci alla politica basti 
rammentare la figura esem
plare di Pablo Iglesla», fon
datore, quasi un secolo fa, 
del Partito socialista e poi 
della Confederazione genera
le del lavoro: numerosissimi, 
poi, 1 ministri e capi partito 
nel governi monarchici re
pubblicani e di quelli della 
« e r a » di Franco. 

L'ambiente di origine del 
generalissimo è la piccola 
borghesia fornitrice di uffi
ciali e Impiegati dello stato, 
scarsa di possibilità econo
miche e con molte esigenze 
dì decoro per «salvare le ap
parenze», povero di cultura 
e scarso di conoscenza del 
mondo, grettamente conser
vatore, retrivo, timoroso di 
ogni sia pur piccolo cambia
mento. L'ascesa della fami
glia Franco era stata resa 
più ardua dalle oscure ori
gini: 11 cognome, Infatti, e 
uno del tanti per cui ne! 
secoli si riconoscevano 1 
« cristiani nuovi », cioè que
gli ebrei battezzati nel XV 
secolo per sfuggire 11 rigore 
dei tempi: 11 bisnonno del 
Caudillo proveniva dall'An
dalusia, regione ove, più 
che mal, era ardua ogni ri
cerca sulla « purezza del 
sangue ». 

Ufficiale di marina li non
no, ufficiale di marina, sia 
pure di Intendenza 11 padre, 
donnaiolo Impenitente, gioca
tore e ubriacone, sposo e pa
dre niente affatto esemplare, 
tanto che la notizia della 
sua morte non venne pubbli
cata dalla stampa e di lui 
quasi non vi è menzione nel
le biografie ufficiali del ge
neralissimo ed 11 figlio non 
10 ricordò mal nel numerosi 
brani autobiografici sparsi In 
discorsi e scritti. Nipoti e 
figli di militar! 1 tre fratelli 
Franco vennero anch'essi av
viati alla carriera militare; 
11 primo, Nicolas, divenne 
ufficiale di marina e si di
stinse durante la guerra ci
vile e poi negli anni suc
cessivi come playboy, politi
co abile e abilissimo uomo 
d'affari; 11 secondo, Ramon, 
fu il primo nella famiglia a 
conseguire la notorietà, pri
ma ancora del 1930 Intrapre
se una crociera aerea in Sud 
America, si gettò poi nella 
arena politica dapprima co-

Francisco Franco con Hitler dopo la fine della guerra civile 

me repubblicano, poi come 
fascista e mori In un disa
stro di aviazione nel 1938, 
nelle Isole Baleari; della so
rella sopravvissuta basti di
re che, oltre a dare Intervi
ste a giornali Illustrati, si e 
distinta per la sua amicizia 
con Isabellta de Peròn e che, 
nel 1913, fece parte della de
legazione spagnola all'inse
diamento alla presidenza ar
gentina del vecchio generale 
Peròn. Una famiglia di lon
gevi, dal padre morto quasi 
centenario, nonostante che 
baldorie e Intemperanze ab
biano rallegrato la sua vita, 
sino alla presenza, ancor og
gi, del due ottantenni, fra
tello e sorella del caudino 
nelle cronache del « gran 
mondo ». 

Inviato 
in Africa 

A quindici anni, nel 1907, 
Franco entra, dopo aver su
perato un esame alla Scuola 
di fanteria sita In quell'Al-
càzar di Toledo, famoso per
chè gli inizi della guerra ci
vile fascisti e guardie civili 
di tutta la provincia vi si as
serragliarono trascinandosi 
dietro numerosi ostaggi (tra 
cui la famiglia del sindaco 
e mogli e bambini di dirigen
ti repubblicani) di cui mal 
più si ebbe notizia, mentre 
per 11 mondo fascisti e cle
ricali Inneggiavano al valore 
degli Inesistenti cadetti, già 
partiti per le vacanze e del 
loro liberatori, 1 mercenari 
marocchini, il 13 luglio 1910 
11 cadetto dell'Alcàzar è pro
mosso sottotenente di fante
ria, non ha ancora compiuto 
18 anni. I programmi della 
scuola erano poverissimi per 
quanto riguardava le scien
ze, anche militari: agli al
lievi si instlllavano il prin
cipio e la pratica della di
sciplina, esercizi fisici, mar
ce, studio di regolamenti mi
litari; quanto alla storia e 
alle «discipline civili» il li
vello dell'Insegnamento era 
deplorevole. DI qui anche 
uno dei motivi di attrito con 
gli allievi ufficiali delle «ar
mi dotte », artiglieria e ge
nio ai quali veniva Imparti
to un Insegnamento corri

spondente a quello degli allie
vi Ingegneri delle università. 

Francisco Franco non si 
accontentava della grigia vi
ta di guarnigione nelle citta
dine di provincia; intendeva 
emergere. Ripetutamente fa 
richiesta di esser Inviato in 
Africa e l'ottiene allorquan
do, nel 1913, si decide la co
stituzione di formazioni mi
litari africane al servizio 
dell'esercito. Nella parte set
tentrionale del Marocco, am
ministrato dagli spagnoli (la 
parte meridionale, molto più 
interessante per le ricchezze 
minerarie era amministrata 
dal francesi), da anni si svol
gevano combattimenti e con 
alterna fortuna. Solo pochi 
anni prima, nel 1909, U rifiu
to della guerra coloniale era 
stato la causa delle tragiche 
giornate di Barcellona a cui 
era anche seguito l'assassi
nio giudiziario del pacifico e 
Innocuo Francisco Ferrer. Il 
reclutamento sul posto, In 
Marocco, di carne da canno
ne doveva rendere più age
vole la prosecuzione delle o-
peraztonl; si trattava di 
persone del posto, cresciute 
in quel clima e in quell'am
biente; era un importante 
risparmio perchè 1 costi per 
le truppe marocchine erano 
più bassi e, Inoltre, insucces
si militar! e 11 sacrificio an-
'che di migliala di soldati non 
avrebbero avuto conseguenze 
spiacevoli tra l'opinione pub
blica della metropoli, indif
ferente alla sorte di merce
nari africani. 

Francisco Franco aveva tro
vato la sua strada: non si 
trattava di fare la guerra e 
tanto- meno di difendere 1 
«sacri confini della patria», 
doveva inquadrare, comanda
re e Istruire, truppe merce
narie, per opprimere un pae
se straniero, progettare ed 
eseguire rastrellamenti e pa
rare alla minaccia di colpi 
di mano, insomma effettua
re operazioni di polizia mili
tare. A Melilla passerà anni 
con le truppe Indigene e si 
affermerà per l'attività co
stante, la fredda decisione, 11 
rigore spietato. E' virtuoso, 
non beve, non fuma, non va 
a donne, non conosce svaghi, 
non ha interessi culturali: 
per lui 11 problema del « tem-
pò libero» non esiste; si de
dica unicamente al «servi
zio». Ogni anno raccoglie de

corazioni e promozioni, a 23 
anni è capitano; in seguito 
a una ferita che pare gravis
sima viene trasferito in Spa
gna, a Oviedo. Ha 25 anni, è 
maggiore e per Irrisione 1 col
leghi lo soprannominano il 
comandantin; si adopra per 
esser ammesso alla Scuola 
di guerra da cui si esc* con 
Il brevetto di ufficiale di Sta
to maggiore, ma invano. 

Comandante 
di mercenari 
Mentre infuria la prima 

guerra imperialista mondiale, 
banchieri, industriali e gran
di operatori economici am
massano patrimoni con le 
forniture al paesi belligeran
ti e, contemporaneamente, 
11 costo della vita sale verti
ginosamente, si moltiplicano 
le lotte rlvendicative dei la
voratori. Nell'agosto del 1917 
è proclamato lo sciopero ge
nerale che si svolge Impo
nente a Madrid, nel Paese ba
sco, In Catalogna, a Santan-
der e, con straordinaria com
pattezza, nelle Asturie, tra 
quei minatori che sempre so
no stati In prima fila nelle 
lotte proletarie, n governo 
schiera l'esercito contro 1 la
voratori e a Francisco Fran
co è affidato il comando di 
una compagnia di fanteria, 
una sezione di mitraglieri e 
un plotone della « guardia ci
vile». Per molti anni 11 ri
cordo del comandantin gra
va sulle Asturie, sulle deva
stazioni e le violenze e gli 
eccidi compiuti per suo or
dine: come si disse allora. Il 
giovane ufficiale era andato 
a caccia di minatori e il suc
cesso gli arrise, né poteva 
esser diversamente. 

Poco dopo, nel 1920. si co
stituisce la Legione stranie
ra e vi è chiamato da Miliari 
Astrày, ripugnante figura di 
ufficiale « africanista », orga
nizzatore della nuova forma
zione mercenaria in cui si 
arruolano delinquenti, asocia
li espulsi dalla vita civile, 
soldati di ventura, spazzatu
ra raccolta nel vari paesi di 
Europa e delle Americhe. 
Franco segue 11 suo destino. 
comandare non soldati del 
proprio paese, ma mercena
ri senza patria, con cui è 

permesso ogni rigore e ogni 
arbitrio. E' la truppa ideale 
per 11 futuro Caudillo e, nel 
1923. assume 11 comando del
la Legione. In quello stesso 
anno sposa la bella e giova
ne figlia di un notabile di 
Oviedo. Carmen Polo, la qua
le — molti anni appresso — 
caratterizzerà la sua perso
na per l'impegno costante e 
sistematico ad accumulare 
beni patrimoniali, pezzi da 
museo, e preziosi oggetti di 
antiquariato: infine, con l'i
nevitabile decadimento fisi
co ed intellettuale del mari
to, sarà al centro di una ca
marilla In cui si decideran
no problemi di governo, at
tribuzioni di ministeri e ca
riche dello stato. 

Nel 1924 la ribellione nella 
zona spagnola del Marocco 
fu sul punto di travolgere 1 
colonialisti e al « ribelli » ma
rocchini diedero la propria 
adesione i rivoluzionari del 
mondo Intero, le forze più 
avanzate del paesi di demo
crazia borghese, tanto che 
dall'Italia scossa per il de
litto Matteotti, parti una de
legazione del Partito repub
blicano per salutare Abd El 
Krlm. 11 capo degli insorti. 
L'intervento delle forze colo
niali francesi al comando del 
maresciallo Pétain, Il respon
sabile del massacri e delle 
decimazioni al fronte, nel 
1917, futuro affossatore del
la Repubblica francese nel 
1940, mise un termine all'In
surrezione. 

Franco è promosso colon
nello nel 1925 e generale di 
brigata nel 1928; ha trenta-
quattro anni. Nel frattempo 
in Spagna era avvenuto un 
Importante rivolgimento po
litico. Il generale Primo de 
Rlvera (ma «secondo» a 
Mussolini si diceva in Spa
gna) aveva compiuto un 
« pronunciamento », il re si 
era dichiarato d'accordo nel 
sospendere la Costituzione so
lennemente giurata, aveva li
cenziato 1 ministri confidan
do di soffocare in tal modo 
le ondate di scandali sulle 
responsabilità della Corona 
nel disastri militari, gli sper
peri e le colossali ruberie de
rivate dal funzionamento del
la macchina militare e della 
politica coloniale. Come si sa, 
appena sette anni dopo Pri
mo de Rivera veniva travolto 
dalla crisi economica e, come 
allora si disse, alla dieta-dura 

subentrava la dieta-blanda di 
Berenguer, altro generale im
plicato nei disastri marocchi
ni. La monarchia era esausta, 
condannata, disprezzata e 
l'arano appresso, fuggito 11 
re, tra 11 tripudio del popoli 
della Spagna veniva procla
mata la Repubblica. 

Franco nominato nel 1927 
comandante della neo-costi
tuita Accademia militare di 
Saragozza, destinata a forma
re i futuri ufficiali, perdeva 
11 posto nel giugno del 1931 
allorché, nel quadro delle ri
forme tentate senza grande 
successo per dare un assetto 
più moderno e meno irrazio
nale alle forze armate, veni
va abolita quella istituzione, 
vita. 

Il Fronte 
popolare 

Gravi errori, mancanza di 
coraggio politico, tentenna
menti e Indecisioni posero fi
ne al periodo riformistico e 
nell'autunno del 1934 una vi
gorosa svolta a destra portò 
al governo esponenti di un 
gruppo di repubblicani stori
ci, reazionari e corrotti stret. 
tamente associati ai clericali. 
L'ombra di Hitler si proletta 
fino in Spagna, mentre il mo
dello mussollnlano affascina
va la grande borghesia. Nel
l'ottobre di quell'anno un mo
vimento rivoluzionarlo in cui 
sono concordi le tre compo
nenti del movimento prole
tario, socialisti, anarchici e 
comunisti, si afferma nelle 
Asturie. E' giunta l'ora di 
Franco, egli non è più l'oscu. 
ro ufflcialetto del 1917 e gli 
viene affidato 11 compito di 
dirigere la repressione, spo
sta dall'Africa ormai « pacifi
cata » la Legione e unità Ir
regolari reclutate tra la po
polazione coloniale. I minato
ri vengono schiacciati e i cen
tri della Insurrezione subisco
no la rappresaglia che provo
ca orrore in Spagna e nel 
mondo. La maggior parte del
le vittime, come avviene in 
quel casi, sono uccise dopo 
l'impari scontro con 1 prole
tari disarmati e gli assassini 
si accompagnano a violenze 
e devastazioni, proprie a trup
pe formate per diffondere e 
propagandare 11 terrore. Una 

DOLORES IBARRURI all'* Unità » 

«UN NUOVO 
CAPITOLO 
DELLA NOSTRA 
STORIA» 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, novembre 

«Si chiude oggi un tragico periodo della 
storia del nostro paese e si inizia un 
nuovo capitolo di democrazia grazie al 
sangue versato dal nostro popolo». Con 
queste parole Dolores Ibarrurl, presiden
te del Part i to comunista spagnolo, ci ha 
accolto per parlare della Spagna e della 
situazione creatasi con la scomparsa del 
dittatore fascista Franco. 

« Per la Spagna — ha proseguito — si 
inizia ora un nuovo capitolo con la par
tecipazione fondamentale della classe ope
rala, delle forze democratiche e di im
portanti settori della chiesa e dell'eser
cito che ripudiano l'eredità franchista e 
chiedono di vivere in una Spagna demo
cratica dove sia possibile la convivenza 
di tutti gli spagnoli ». 

Continuando la compagna Dolores ha 
voluto rivolgere un saluto franterno pi 
nostro partito e alla classe operaia Ita
liana. « Approfitto di questa occasione 
che mi viene data dall'» Unità » per rin

graziare Il PCI e tutte le forze demo
cratiche italiane per la permanente so
lidarietà espressa nel confronti del nostro 
popolo impegnato In una vasta e duris
sima lotta. Io mi sento sempre profon
damente commossa n> n'apprendere le no
tizie sulla grande mobilitazione di tutte 
le forze democratiche Italiane, del vostro 
popolo, del nostro grande partito fratel
lo. Sono commossa per le manifestazioni 
di protesta che voi avete organizzato 
in Italia contro le ultime esecuzioni del 
cinque giovani antlfranchistl. Tutta l'Eu 
ropa ha ripudiato, in una mobilitazione 
senza precedenti, questi crimini che !! 
franchismo ha commesso già nel corso 
della sua agonia credendo di conteni-re, 
con il terrore. Il crollo della dittatura ». 

« Nella nuova tappa che si inizia nel 
mio paese — ha concluso la compagna 
Ibarrurl — Il nostro popolo spera fel
inamente che I governi europei facili
tino il passaggio pacifico -Iella Spagna 
dal franchismo alla democrazia »». 

Carlo Benedetti 

statistica di polizia denun
cia la morte di 1051 e il feri
mento di 2051 civili, ma se
condo computi più ponderati 
le vittime sarebbero stata 
molte di più, oitre quattromi
la, mentre circa trentamila 
furono 1 denunciati alle auto
rità giudiziarie militari. I 
morti e i feriti non furono 
solo tra 1 proletari e è restato 
memorabile l'assassinio di Sir-
val, un giornalista che ave
va osato denunciare nella 
stampa 11 comportamento del
le truppe di repressione. 

Franco, Il cui destino è sta
to di combattere contro 1 suol 
concittadini era, come sem
pre, imperterrito. Gli operai 
e la povera gente devono esser 
massacrati. I giornalisti che 
assolvono onestamente al pro
prio compito devono esser as
sassinati, magari da ufficiali. 

Sei mesi dopo il generale 
Franco viene nominato capo 
di Stato maggiore e il mini
stro della guerra, José Maria 
Gil-Robles, dirigente del par
tito clericale e, a quell'epoca, 
fervido ammiratore di Musso
lini e di Hitler (aveva addi
rittura partecipato come in
vitato all 'annuale assemblea 
nazista di Norimberga) affi
da 1 posti chiave del dicaste
ro e delle stesse forze armate 
a ufficiali nemici della Re
pubblica. 

Lo sdegno generale contro 
la repressione aveva coinvol
to grandi masse di lavorato
ri, tutti i partiti antifascisti 
e quanti non si erano com
promessi con i clerlco-fa.sci-
sti. I comunisti, rafforzati da 
una giusta linea politica uni
taria si adoprarono senza po
sa per la solidarietà con 1 
condannati, per fare cessare 
le esecuzioni delle condanne 
a morte pronunciate dai tri
bunali militari. La pressione 
popolare impose, in seguito 
alla rivelazione di gravi epi
sodi di corruzione di taluni 
ministri, la crisi di governo e 
la convocazione di nuove eie. 
zlonl. Nasceva 11 Fronte po
polare e, nonostante un ap
parato di governo reaziona
rio, la vittoria arrise ai par
titi antifascisti. 

Sbigottiti per l'Inatteso pro
nunciamento dell'elettorato, 
gli uomini di fiducia della 
grande borghesia non poteva
no ammettere la propria scon
fitta. Le loro trame eversive. 
debolmente contrastate, si 
intessevano in tutta la peni
sola e in Marocco. Franco, 
dopo un maldestro tentativo 
di presentarsi candidato uni
co dello schieramento reazio
nario a Cuenca, viene desti
nato dal nuovo governo, nel 
mese di marzo, al comando 
delle Canarie. Petizioni po
polari e di pubblici ammini
stratori chiedono al governo 
11 suo richiamo; Invano. Co
me altri generali, anch'egll, 
fino all'ultimo protesterà leal
tà alle Istituzioni. 

Come si sa il complotto COTI. 
tro la Repubblica lo coinvol
ge, un aereo civile britanni
co, appositamente noleggiato, 
lo preleva nella notte tra 11 
18 e 11 17 luglio a Tenerife e 
dopo una breve sosta a Casa
blanca, riparte non appena 
avuto conferma che nelle co
lonie la sovversione aveva 
conseguito i suoi obiettivi. Ha 
inizio la repressione feroce 
contro chiunque si opponga 
alla rivolta. Viene fucilato un 
suo cugino, il generale La-
puente Bahamonde. coman
dante dell'aeroporto di Te-
tuan, cosi come 11 generale 
Romerales, comandante della 
piazza di Melina, mentre de
cine e decine di altri ufficiali 
di tutte le armi, fedeli alla 
Repubblica o semplicemente 
non disposti a Intraprendere 
l'avventura pagavano con la 

La storia della Spagna, per 
anni e anni, sarà un seguito 
ininterrotto di massacri di 
proletari, di repubblicani, di 
nazionalisti baschi, catalani 
e gaglieghl, di semplici intel
lettuali, dal maestri di paesi 
sperduti a professori e ret
tori di università, di umili 
organizzatori sindacali, di mi
litanti e simpatizzanti dei 
partiti proletari e di quelli 
antifascisti e repubblicani, di 
militari fedeli alla Repubbli
ca e di cittadini ignari che 
avevano seguito le disposizio
ni delle autorità legali. 

La sterminata letteratura 
sulla guerra di Spagna ha Il
lustrato l'eroismo popolare e 
ha bollato di vergogna 1 co-
siddetti nazionalisti che. per 
la loro impresa, si associaro
no a nazisti e fascisti pur 
restando, fin dall'Inizio, sem
pre a disposizione degli Impe
rialisti la cui influenza è di
venuta tradizionale In Spa
gna; britannici, francesi e 
americani. 

Grazie all'appoggio interna
zionale al suo nemici, la Re
pubblica venne soffocata do
po due anni e mezzo di com
battimenti cruenti. Per una 
serie di circostanze fortunate 
e la morte accidentale del 
due promotori della rivolta. 1 
generali San.lur.lo e Mola. 
Franco riuscì a emergere e a 
concentrare nelle proprie ma
ni tutti 1 poteri: generalissi
mo degli eserciti, capo del go
verno « nazionale » e, addirit
tura, capo del partito unico 
foggiato sull'esempio dei suol 
amie! d! Roma. Storici e os
servatori spassionati si sono 
chiesti più volte come mal 
un personaggio cauto, pazlen-
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